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Il segretario generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres afferma
che la costruzione di  insediamenti  israeliani  illegali  su territorio
palestinese provocherà “tensioni e violenze”.

Il segretario generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres ha esortato Israele a
“cessare  immediatamente  tutte  le  attività  di  insediamento”  nel  territorio
palestinese occupato, definendo il piano di Israele di procedere alla costruzione di
colonie israeliane una fonte di “tensioni e violenza” e un grave ostacolo ad una
pace duratura.

Il commento del capo delle Nazioni Unite arriva dopo che cinque palestinesi– tra
cui un ragazzo di 15 anni – sono stati uccisi e più di 90 sono rimasti feriti negli
scontri più feroci degli ultimi anni scoppiati lunedì quando le forze israeliane
hanno fatto irruzione nel campo profughi di Jenin nella Cisgiordania occupata. [il
dato aggiornato è di 7 morti ndr]

Primo  caso  del  genere  in  quasi  20  anni,  Israele  ha  inviato  elicotteri  da
combattimento che hanno sparato razzi contro degli obiettivi nel campo di Jenin,
mentre  i  militanti  palestinesi  hanno  combattuto  per  ore  con  armi  leggere  e
ordigni  esplosivi  mettendo  fuori  uso  diversi  veicoli  militari  israeliani
intrappolando i militari all’interno. Otto soldati israeliani sono rimasti feriti negli
scontri durati quasi 10 ore secondo i testimoni.

“Il Segretario Generale ribadisce che le colonie sono una flagrante violazione del
diritto  internazionale”,  ha  dichiarato  lunedì  Farhan  Haq,  vice  portavoce  del
Segretario Generale.

“L’espansione di queste colonie illegali è una notevole causa di tensioni e violenze
e accresce i bisogni umanitari”, ha affermato Haq.
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“Rafforza  ulteriormente  l’occupazione  israeliana  del  territorio  palestinese,  invade
la  terra  palestinese  e  le  risorse  naturali,  ostacola  la  libera  circolazione  della
popolazione  palestinese  e  mina  i  legittimi  diritti  del  popolo  palestinese
all’autodeterminazione e alla sovranità”,  ha affermato il  capo delle Nazioni  Unite,
secondo Haq.

Haq  ha  affermato  che  Guterres  è  apparso  “profondamente  turbato”  dalla
decisione di Israele di modificare le procedure di pianificazione degli insediamenti
per accelerare i progetti di nuove colonie nella Cisgiordania occupata, inclusa
Gerusalemme est,  nonché  dallo  sviluppo  di  oltre  4.000  unità  abitative  nelle
colonie da parte dell’autorità di pianificazione israeliana.

Domenica scorsa il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha approvato
piani  per  migliaia  di  nuove  unità  abitative  nella  Cisgiordania  occupata,
conferendo al ministro delle Finanze di estrema destra Bezalel Smotrich ampi
poteri  per  accelerare  la  costruzione  di  colonie  che  secondo  il  diritto
internazionale  sono  illegali.

I piani per l’approvazione di 4.560 unità abitative in varie aree della Cisgiordania
sono stati inseriti nell’agenda del Consiglio supremo di pianificazione israeliano
che si riunirà la prossima settimana.

L’espansione  delle  colonie  israeliane  sembra  mettere  Netanyahu  in  rotta  di
collisione  con  il  suo  più  stretto  alleato,  gli  Stati  Uniti,  che  si  sono  detti
“profondamente turbati” dal piano di espansione delle colonie e dalle notizie di
modifiche ai processi di pianificazione e approvazione delle colonie nei territori
palestinesi occupati.

Le associazioni palestinesi hanno anche espresso profonda preoccupazione per il
fatto che l’intera Cisgiordania possa presto finire sotto il controllo israeliano.

Il  Ministro  degli  Esteri  palestinese  ha  affermato  che  approvare  l’incremento  di
colonie  è  una  “pericolosa  corsa  a  completare  l’annessione  della  Cisgiordania”.

Khaled Elgindy,  membro senior  del  Middle  East  Institute  [think  tank e  centro
culturale  senza  scopo  di  lucro  e  apartitico,  ndt.]  con  sede  a  Washington,  ha
dichiarato ad Al Jazeera che le gravi affermazioni del capo delle Nazioni Unite ora
devono essere sostenute da azioni sul campo.



“Le  azioni  di  questo  governo  israeliano  hanno  accelerato  praticamente  ogni
possibile tendenza negativa, dalla violenza sul terreno all’espansione delle colonie,
agli sgomberi, alla costruzione e all’allargamento delle colonie”, ha detto Elgindy.

“A meno che tali dure parole non siano seguite da una qualche azione da parte
degli  attori  principali  come  gli  Stati  Uniti  o  l’Unione  Europea,  una  sorta  di
conseguenza a quelle azioni, allora saranno semplicemente ignorate come lo sono
sempre state”, ha affermato.

“È davvero necessaria un’azione sul campo per sostenere quelle parole forti, e non
abbiamo visto niente”, ha aggiunto.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


